           perché egli non ha disprezzato
       né disdegnato l’afflizione del povero,
       il proprio volto non gli ha nascosto
       ma ha ascoltato il suo grido di aiuto.

Da te la mia lode nella grande assemblea;
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.
I poveri mangeranno e saranno saziati,
loderanno il Signore quanti lo cercano;
il vostro cuore viva per sempre!
          Ricorderanno e torneranno al Signore
       tutti i confini della terra;
       davanti a te si prostreranno
       tutte le famiglie dei popoli.
          Perché del Signore è il regno:
       è lui che domina sui popoli!


O Signore, Infondi in noi la pienezza della carità, quella carità per cui se un membro soffre, tutte soffrono insieme e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Quella carità che ci fa sentire corpo di Cristo e sue membra. Manda in noi lo Spirito di amore, di accoglienza, di gratitudine, lo Spirito di pazienza e di pace. Unisci i nostri cuori nella confessione e nel grido: “Gesù è il Signore” quel grido che nessuno può dire se non è guidato dallo Spirito Santo. Te lo chiediamo, Padre, per lo stesso Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore 
canto finale: Custodiscimi
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C’È UN TEMPO PER OGNI COSA
canto iniziale: CUSTODISCIMI
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.   
SALMO 22 (prima parte)
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido!
Mio Dio, grido di giorno e non rispondi;
di notte, e non c’è tregua per me.
                Eppure tu sei il Santo,
           tu siedi in trono fra le lodi d’Israele.
           In te confidarono i nostri padri,
           confidarono e tu li liberasti;
           a te gridarono e furono salvati,
           in te confidarono e non rimasero delusi.
Ma io sono un verme e non un uomo,
rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente.
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».
                Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo,
           mi hai affidato al seno di mia madre.
           Al mio nascere, a te fui consegnato;
           dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.
           Non stare lontano da me,
           perché l’angoscia è vicina e non c’è chi mi aiuti.
davanti al crocifisso di Gemona, mettiamoci in ascolto delle sofferenze del mondo
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.. le croci delle persone a cui vogliamo bene 

.. le croci delle persone vicine e lontane...



.. e Gesù in croce


La Croce: collocazione provvisoria   
Nel Duomo vecchio di Molfetta c'è un grande crocifisso di terracotta. Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamente, l'ha addossato alla parete della sagrestia e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: collocazione provvisoria. La scritta, che in un primo momento avevo scambiato come intitolazione dell'opera, mi è parsa provvidenzialmente ispirata, al punto che ho pregato il parroco di non rimuovere per nessuna ragione il crocifisso di lì, da quella parete nuda, da quella posizione precaria, con quel cartoncino ingiallito.
Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore per definire la Croce. La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo.
Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. 
Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell'abbandono. 
Non ti disperare, madre dolcissima che hai partorito un figlio focomelico. 
Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno da un male che non perdona. 
Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. 
Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno, che non sei creduto dalla gente e che, invece del pane, sei costretto a ingoiare bocconi di amarezza. 
Non avvilirti, amico sfortunato, che nella vita hai visto partire tanti bastimenti, e tu sei rimasto sempre a terra.
Coraggio. La tua Croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre "collocazione provvisoria". Il calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. 
E il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo edificatorio. Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della Croce.
"Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, si fece buio su tutta la terra". Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane.
Da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Solo allora è consentita la sosta sul Golgota. 
Al di fuori di quell'orario c'è divieto assoluto di parcheggio. Dopo tre ore, ci sarà la rimozione forzata di tutte le croci. Una permanenza più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio.
Coraggio, fratello che soffri. C'è anche per te una deposizione dalla croce. Coraggio, tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali, e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.
(don Tonino Bello)

salmo 22  (seconda parte)
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto.
Libera dalla spada la mia vita,
dalle zampe del cane l’unico mio bene.
Salvami dalle fauci del leone
e dalle corna dei bufali.
Tu mi hai risposto!
          Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
       ti loderò in mezzo all’assemblea.
          Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
       gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
       lo tema tutta la discendenza d’Israele;
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